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Corte Sconta

detta Arcana



Il ritorno
di Rasputin

di  hugo  pratt

«C
orte Sconta  è il nome di una corte di Venezia 

che esisteva ai tempi della mia giovinezza.»

«A
vevo letto qualcosa sul barone von 

Ungern-Sternberg in un’enciclopedia di 

storia militare inglese. Avevo visto che per qualche 

tempo era stato re della Mongolia. Ho letto anche dei 

libri sull’esercito imperiale russo-asiatico e sulle 

sette cinesi. Un gran bel personaggio Ungern-Stern-

berg. Appartiene ai cavalieri teutonici. La sua fa-

miglia veniva dall’Estonia ed era di origine tedesca. 

Molti tedeschi erano diventati ufficiali russi all’epo-

ca di Caterina di Russia. Per Corte Sconta detta Ar-

cana  mi sono molto ispirato al libro di Jean Mabire 

Ungern il barone pazzo.»



«Q uando ho letto sull’Enciclopedia Britannica l’articolo su 

Ungern-Sternberg, ne ho parlato a Guido Fuga, che mi 

ha invitato a farne una storia. Gli ho detto: “Bisognerebbe dise-

gnare dei treni blindati e tu sei la persona giusta per farlo. Tu fai i 

treni blindati, io la storia”. All’inizio non voleva, diceva che era un 

ricatto. È stato pagato per questo, ma alcuni pensavano che non 

fosse giusto, che avrei dovuto fare io i treni… Ma io me ne 

infischio. Quello che mi interessa è che i treni siano bel-

li. Ho aggiunto le ombre, ho dato loro del movimen-

to, ma le ruote erano così belle che le ho lasciate 

com’erano, come l’istantanea di un fotografo.»



«I n questa storia, dopo una lunga assenza, tor-

na Rasputin. È interessante avere un amico 

come lui, serve a Corto […]. Uno è immorale e l’altro è 

amorale. Corto sa che cosa significa avere una morale, 

ma qualche volta, per motivi di interesse, va contro e 

diventa immorale. Rasputin non ha una morale [e re-

gala battute come]: “C’è un mucchio di gente che vive 



grazie a quello che io spendo dopo aver fatto un furto”. Dopo 

questa frase, dei malviventi di Venezia mi hanno mandato del 

vino. [...] Un giorno passavo per piazza San Marco e dei ladri 

mi hanno detto: “Buongiorno signor Pratt: ha ricevuto il vino 

da parte di Rasputin?”. Mi avevano inviato il vino “da parte di 

Rasputin” perché nella mia storia avevo parlato bene del furto. 

Erano contenti.»



Le citazioni sono prese da All’ombra di Corto (con Dominique Petitfaux)



sto pensando che dovrei 
decidermi a partire. ogni volta 

che vengo a venezia mi impigrisco.

ci sono a venezia tre luoghi magici e nascosti. 
uno in calle dell’amor degli amici; un secondo 
vicino al ponte delle maravegie; il terzo in calle 

dei marrani nei pressi di san geremia in ghetto 
vecchio. quando i veneziani sono stanchi delle 
autorità costituite vanno in questi tre luoghi 
segreti e aprendo le porte che stanno nel fondo 
di quelle corti se ne vanno per sempre in posti 
bellissimi e in altre storie.

corto, cosa 
fai qui fuori?

oh sì… sì… venezia è fatta per questo. 
vuoi un bicchierino di rosolio?

rosolio?… credevo 
non si bevesse più. ma 

dimmi, bocca dorata, da 
quando vivi a venezia?

venni con il cabalista manoello 

giudeo nel 1300. ah sì, sì, allora 
eravamo amici di dante… e poi basta 
aprire quella porta sul fondo per 

                     andartene o ritornare… 
                      nel tempo, come in  

                       una favola…

sarebbe 
bello vivere 

in una 
favola.

ah sì, sì… ma tu vivi continuamente nelle 
favole, solamente non te ne accorgi più. 
quando un adulto entra nel mondo delle 

fiabe non riesce più a uscirne. 
                non lo sapevi?

no. sì… forse. siamo 
in ritardo. oggi è il 34 
dicembre e il primo 
dell’anno non è anco-
ra arrivato.

ah sì, sì… ma anche natale è arrivato il 27, 
       qui a venezia              gli anni sono sempre 
                                              un poco più lunghi.

… “che altro fate voi? 
prima fate dei ladri, 

poi li punite”… non sono 
mai riuscito a leggere 

questo libro.

lascia stare, corto… non 
ne avresti il tempo. il tuo 

oroscopo dice che farai un 
lungo viaggio avventuroso. 

ah sì, sì… ma cosa 
fai? dormi?
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una storia si può iniziare a raccontarla in 
diverse maniere, e questa di corto maltese 
e del barone roman von UNGERN-STERNBERG, 
che era anche matto, può cominciare con 
una linea spezzata che vuol dire: 
“no” nel gioco dei “CHiNG” ovvero 
il “libro dei mutamenti”…

il 9 in virtù del 
cambiamento diviene 
linea iNTERA mobile…

da una linea forte 
nasce una linea debole 
e da una linea debole 
una linea forte…

… e così abbiamo 
il segno di… 

di… non me lo 
ricordo più…

… sto invecchiando… non mi 
ricordo… ah, sì… il segno è: 
kui me == la ragazza che va 

   sposa. non è un segno 
          fortunato!

la ragazza che va sposa dice: 

nuove imprese recano sciagura. 
nulla che sia propizio.

ehi, corto 

maltese, cosa 
fai, dormi?

no!… pensavo a venezia e a bocca dorata… ma ti prego  
      di scusarmi.
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